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credenza a sostegno di orientamento positivo verso  razionalità legale ed economica

Credenza calvinista 

Rebuffa G. 1991,  81 impossibilità di comunicazione diretta tra Dio e l’uomo

Weber in Rebuffa G. 1991, 81 (ndr due soluzioni di relazione con dio  o emotiva o razionale) l’unità della primitiva immagine del mondo, in cui tutto era magia concreta, mostra la tendenza a scindersi da un lato in una conoscenza razionale della natura e in un dominio razionale su di essa  e dall’altra in esperienze mistiche i cui contenuti inesprimibili restano l’unico al di là possibile accanto al meccanismo divinizzato del mondo.. il singolo può cercare la salvezza solo come singolo 

Rebuffa G. 1991, 110 disincantamento  del mondo ..

Rebuffa G. 1991, 82 l’agire nel mondo, per quanto inutile ai fini della salvezza, testimonia la glorificazione di Dio 

Rebuffa G.  1991, 87 il lavoro, come affermazione della personalità individuale, diventa scopo a se stesso, vocazione

 Rebuffa G.  1991, 82 il lavoro professionale come virtù o ascesi intramondana… 110  

Rebuffa G.  1991, 82  Solitudine agire per portare avanti il progetto di dio  ..professione..assenza di ostentazione risparmio accumulo

Credenza calvinista e ordinamento legale
Rebuffa 1991, 82 calvinismo…individualismo o responsabilità individuale  84 vs descrizione della società politica attraverso la gerarchia di  status (ndr  ascritti) 111   privilegio invece di mercato  per determinare gli assetti distributivi (ndr della ricchezza) 83 rifiuto fondamenti meta empirici dell’ordine politico
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Chiarite le diverse norme e i diversi tipi di leaders, chi sono i burocrati?

I  funzionari legali

Solo i giuristi costruttori d’immagine del potere legale? 

Rebuffa G.   1991,  126  …il monopolio da parte degli apparati amministrativi delle funzioni pubbliche
Rebuffa G.    1991,  131  ..burocrazia accentrata ..rappresenta superamento stato  per ceti

Rebuffa G.   1991, 63 funzioni amministrative frammentate e divise prima…. 62 i grandi signori feudali detentori indipendenti di mezzi di amministrazione

Rebuffa G.   1991, 130 …rappresentano organizzazione costituzionale diversa da quella in cui le funzioni relative alla collettività erano svolte privatamente da principi territoriali ..un sistema di stati nello stato  caratterizzato da appropriazione privata dei diritti di autorità

… rappresentano separazione tra amministrazione e politica
Rebuffa G.   1991,  126  separazione tra amministrazione e politica
Rebuffa G.   1991, 130..i funzionari (ndr legali) competenti esercitano in nome di titolare unico della sovranità 

Rebuffa G.   1991,  133  apparati legali perché  azione è regolata giuridicamente  perché altrettanto giuridicamente  è fissato il loro rapporto con i detentori del potere 
Se l’azione è regolata giuridicamente…

Rebuffa G.    1991  127 funzionari  … orientati razionalmente non particolaristici

Rebuffa G.    1991,  126  continuità, giuridicità, , imparzialità….. gerarchia, competenza caratteri della legalità

Rebuffa G.   1991, 132 specialista e perciò titolare di un sapere indipendente dai titolari del potere normativo ..parlamento o sovrano assoluto…perciò questi ultimi dilettanti
professionista

Rebuffa G.    1991,  131  il funzionario esercita per competenza.. gerarchia… neutralità.. giustizia non sostanziale.. 
Rebuffa G.    1991 62 burocrazia legale  l’ufficio come professione amministratore che applica sine ira et studio norme tipiche 

Rebuffa G.   1991, 63 funzioni amministrative … appannaggio di uno strato di professionisti
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limitano il potere del sovrano… 
Rebuffa G.   1991, 130  sostituiscono nello stato moderno, in cui  le funzioni di creare norme  sono accentrate, i limiti di competenza e di azione al  potere sovrano ..nelle organizzazioni cetuali di antico regime  i limiti erano rappresentati da istanze politico normative decentrate.. i corpi intermedi ..essi rappresentavano i limiti al potere sovrano 

Rebuffa G.  1991, 104 in ordine tradizionale solo il signore dispone dei beni economici … in ordinamento legale l’individuo dispone dei beni economici 101 autorizzato ai diritti di libertà e di autonomia negoziale 

Rebuffa 1991, 97 gli istituti di diritto privato..la proprietà l’autonomia contrattuale i meccanismi di tutela dei diritti soggettivi .. sono collegati  con le regole del diritto pubblico ..gli istituti di diritto privato non solo servono solo a garantire le dinamiche del mercato ma hanno il compito costituzionale  di definire i limiti dell’azione dei soggetti pubblici  

Rebuffa G. 1991, 100 diritto privato… insieme delle regole sull’accesso  ai beni e delle regole sul loro trasferimento ..da questa definizione deriva  delimitazione di sfere giuridiche  ad opera dei titolari dei poteri normativi  in base ad interessi pubblici, connessi alla determinazione dei confini dell’autonomia privata…il diritto privato ..circoscrive le sfere giuridiche dei soggetti concorrenti ai beni economici …101 quanto  è affidato al potere pubblico  e quanto è affidato all’autonomia negoziale  dei privati…tali confini in diritto moderno instabili…ogni diritto soggettivo  è sempre determinato dal diritto oggettivo  e assume perciò carattere di autorizzazione ..ogni diritto è un’autorizzazione affidata al soggetto ..da parte dei poteri della comunità…le autorizzazioni  sono di due tipi ..diritti di libertà e di autonomia negoziale

Rebuffa G.    1991, 108,  145  Le regole di diritto privato limitano il  potere di intervento dello stato laddove esse siano formali..laddove così non è provvede la tradizione cfr Rebuffa 1991,46
I burocrati tradizionali

patrimoniali

Rebuffa G 1991, 49 ogni ufficio pubblico essendo parte del patrimonio del sovrano è attribuito sulla base di specifici rapporti personali 

Rebuffa G 1991, 45 forte personalizzazione dei rapporti giuridici e politici …servizi in cambio di privilegi  fiduciari monopoli amministrativi di ceto..ogni ufficio è diritto personale del funzionario diritto cui corrisponde fedeltà di servitore

feudali

Rebuffa g.  1991  52..obbedienza non (solo) per tradizione ma per legalità contrattuale diffusa non accentrata 
Esempi di funzionari tradizionali
Lo scriba funzionario dell’antico Egitto. Tratto, in origine, da un   faraone, impegnato nella gestione delle acque del Nilo, dalla servitù di corte,  dispensato dalla prestazione di lavoro servile,  esigeva con la frusta e con mezzi simili la dichiarazione del possesso soggetto a tributo,  cosicché il prelevamento delle imposte  si svolgeva in modo tipico: assalto improvviso dei funzionari, fuga degli obbligati e  loro inseguimento. Ammesso di diritto ai magazzini reali,  riceveva prevalentemente un’assegnazione in natura, attribuita sulle provvigioni del tesoro e dei magazzini del signore, di regola di carattere vitalizio (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV 131, 144, 145).  

Il funzionario della corona dei re germanici. Deriva dall'amministrazione domestica: accanto al sacerdote, al medico,  rappresenta, invece,  l'amministrazione economica . 

In origine il suo incarico è occasionale, il suo potere circoscritto dal concreto scopo oggettivo di cui è chiamato ad occuparsi. Selezionato sulla base del rapporto di  fiducia personale che intrattiene con il sovrano, la sua posizione è  di soggezione nei confronti del signore. Anche quando non è servo di corte, il signore esige da lui assoluta obbedienza, una fedeltà non  di servizio rispetto a compiti oggettivi, delimitati mediante regole nella misura e nel contenuto, ma una fedeltà di servitore, riferita al signore in modo rigorosamente personale.  Nei regni germanici il sovrano minacciava di sfavore, accecamento e morte anche i liberi funzionari. In quanto personalmente soggetto al potere del signore il funzionario partecipa della sua dignità nei confronti degli altri (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV 125, 129, 130).  

 In origine, come ogni consociato domestico, riceve  il  tipico approvvigionamento materiale e cioè il diritto di pranzare alla tavola del signore, diritto che mantiene anche quando la tavola cessa di rivestire importanza decisiva per il suo mantenimento, poiché alla mensa si sovrappone un beneficio (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV, 131).

 In epoca più tarda emanerà, insieme con altri funzionari suoi pari, ordinamenti di corte o di servizio,  comportandosi, insieme con essi, in questa circostanza, come una formazione giuridico consociativa e producendo un forte vincolo di fatto  alle disposizioni del signore, già formulate secondo ordinamenti di servizio (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV, 108, 125).

Il notabile della Corona inglese.  E’ il giudice di pace di un distretto dell’Inghilterra  di  Elisabetta I, è nominato dal re e dai suoi consiglieri, riceve per i suoi atti ufficiali, prima che la carica non sia dichiarata onorifica,  rimborsi giornalieri e rimborsi ottenuti attraverso l’imposizione di tasse; interviene  nei casi delle violazioni più importanti o in casi di appello della parte offesa piuttosto che su base regolare. L’ambito dell’esercizio della sua autorità è ampio, includendo il controllo dei comportamenti appropriati nelle osterie e nelle situazioni dei giochi di azzardo, il controllo del prezzo del granturco e del  livello dei salari, il controllo dei comportamenti dei vagabondi e degli eretici . Proviene dalla gentry, libero ceto di proprietari terrieri, istruito e con esperienza di esercizio di autorità locale su contadini e artigiani (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV, 188).

Il cortigiano del re di Francia.  E’ titolare dell’autorità di compiere un’attività pubblica, non tradizionale, in cambio del diritto di imporre e riscuotere una tassa in corrispondenza all’azione di ufficio. Tale autorità è stata  ricevuta dal re o acquistata dal parlamento o dal  funzionario dimissionario e in questo caso anche la corona  ha partecipato all’affare. E’ il tipico parlamentare francese prima della rivoluzione: titolare del diritto acquistato di esercitare un pubblico ufficio in cambio del diritto alla riscossione di una tassa.

Più volte il re di Francia, prima della rivoluzione, tentò, senza successo, di non ricevere il  pagamento della titolarità dell’ufficio in cambio della possibilità di licenziare il funzionario o di ridurre il numero di funzionari caratterizzati da acquisto dell’ufficio e dal corrispondente diritto di riscossione tassa (Weber M. 1922 ed. it. 1980  vol. lV 133).
Il cavaliere feudale. E’ un cavaliere in continuo addestramento, rinsaldato nella sua capacità di prestazione militare mediante concetti di onore e non solo. In guerra trova nell’onore del signore il proprio onore;  nell’espansione della potenza del signore egli trova la possibilità di provvedere di feudi la prole, e, nella conservazione del  potere personale del signore, trova il fondamento di legittimità per il possesso dei feudi. Sostituisce l’esercito popolare, composto di contadini sempre meno in grado di staccarsi dalla terra e di autoequipaggiarsi Conduce vita signorile, condizionata dall’esigenza di evitare ogni lavoro acquisitivo non connesso con l’uso delle armi servizio (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV, 180, 185).

Devoto personalmente al signore, non è un suo dipendente: riceve un feudo in cambio di servizi militari ma non utilizza i proventi del feudo, viceversa li possiede, non è sollevato dai costi dell’amministrazione, non paga imposte, sovrappone, nei confronti degli abitanti del feudo, la sua richiesta di fedeltà personale alla medesima richiesta formulata dal sovrano Ha diritto alla guerra privata. I suoi obblighi nei confronti del signore sono flessibili e soggetti a interpretazione, cosicché le azioni del signore in difesa della sua posizione possono facilmente apparire arbitrarie (Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol. lV, 188).
I discepoli

Rebuffa G 1991, 64 dedito affettivamente alla persona del signore e al suo stato di grazia

Weber in Rebuffa g 1991 65 non garantisce la continuità dell’obbedienza …si  stabilizza trasformandosi in qualche altro potere 

